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attivi netti, fatta eccezione per l’estensione dei tempi 
d’incasso che è stata adeguatamente tenuta in 
considerazione nelle valutazioni di bilancio. Data la 
delicatezza e complessità della situazione che si è 
venuta a creare a livello politico non si può escludere 
che, successivamente alla data di predisposizione 
della presente Relazione finanziaria si verifichino eventi 
a oggi non previsti e tali da comportare modifiche alle 
valutazioni sinora effettuate.

Per quanto attiene ai lavori in corso relativi ai progetti 
ferroviari eseguiti in Venezuela, nonostante le ulteriori 
criticità emerse descritte nel paragrafo Aree di rischio 

del settore Costruzioni nella Relazione sulla gestione, 
non si ritiene sussistano significativi rischi in relazione 
al recupero dei relativi attivi, ancorché tale recupero 
sia normalmente atteso in un arco temporale 
significativamente più esteso rispetto a quanto 
osservabile in altri contesti geografici. Le opere in 
corso di esecuzione, infatti, rivestono carattere 
strategico per il paese e le relazioni contrattuali 
attualmente esistenti con i committenti supportano 
ragionevolmente le aspettative di realizzo di tali attività, 
coerentemente riflesse nella valutazione delle singole 
commesse.

10. �Crediti commerciali e crediti correnti verso società del Gruppo

I crediti commerciali verso clienti terzi, che ammontano 
a euro 338,9 milioni al netto del fondo svalutazione 
crediti (euro 12,7 milioni) hanno visto un aumento netto 
nell’esercizio pari a euro 97,9 milioni. Il saldo si riferisce 
a crediti nei confronti di committenti per fatture emesse 
e per stati d’avanzamento lavori già certificati ma 
ancora da fatturare. La variazione è dovuta 
principalmente alla filiale Romania, Qatar, Venezuela ed 
Emirati. L’incremento dei crediti riferiti al Venezuela 

risente dei temporanei ritardi nei pagamenti da parte 
dei committenti conseguenti anche alla situazione 
osservata recentemente nel paese e descritta nel 
paragrafo Aree di rischio del settore Costruzioni nella 
Relazione sulla gestione.

La tabella seguente evidenzia la movimentazione del 
fondo svalutazione crediti nell’esercizio.

(Valori in euro/000)
31 dicembre 

2012 Accantonamenti
Utilizzi/ 
Rilasci

Utilizzi 
in conto

Altri 
movimenti

31 dicembre 
2013

Fondo svalutazione crediti commerciali 9.359 9.175 (682) (5.187)  12.665

Fondo interessi di mora 21   (21)  –

Totale 9.380 9.175 (682) (5.208) – 12.665

Ai fini comparativi si fornisce la movimentazione relativa 
all’esercizio precedente:

(Valori in euro/000)
31 dicembre 

2011 Accantonamenti
Utilizzi/ 
Rilasci

Utilizzi 
in conto

Altri 
movimenti

31 dicembre 
2012

Fondo svalutazione crediti commerciali 12.021  (1.761)  (901) 9.359

Fondo interessi di mora 21     21

Totale 12.042 – (1.761) – (901) 9.380

I crediti correnti verso società del Gruppo al 31 
dicembre 2013 ammontano a euro 466,9 milioni a 
fronte di euro 406,9 milioni relativi al 31 dicembre 2012. 

Tale voce si riferisce prevalentemente a rapporti di 
natura commerciale, per prestazioni di servizi e di 
natura finanziaria.
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La composizione dei crediti verso società del Gruppo è 
la seguente:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Crediti verso controllate e società sottoposte a controllo congiunto 103.303 118.963 (15.660)

Crediti verso collegate 116.838 107.931 8.907

Crediti verso altre imprese 279.659 211.453 68.206

Fondo svalutazione crediti (32.875) (31.448) (1.427)

Totale 466.925 406.899 60.026

Il fondo svalutazione crediti accoglie, prevalentemente, 
l’integrale valore delle componenti riferite alla controllata 
Impresit Bakolori (Nigeria) e alla SPV Eriday U.T.E. La 
variazione dell’esercizio riflette l’aggiornamento di tali 
posizioni al 31 dicembre 2013, comprensivo dei relativi 

effetti derivanti dall’adeguamento valutario per le poste 
espresse in divisa diversa dall’euro.

La variazione del fondo svalutazione è di seguito 
rappresentata:

(Valori in euro/000)
31 dicembre 

2012 Accantonamenti
Utilizzi/ 
Rilasci

Utilizzi 
in conto

Altri 
movimenti

31 dicembre 
2013

Fondo svalutazione controllate e collegate 31.448 62  –   –  1.365 32.875

Totale 31.448 62  –   –  1.365 32.875

Ai fini comparativi si fornisce la movimentazione relativa 
all’esercizio precedente:

(Valori in euro/000)
31 dicembre 

2011 Accantonamenti
Utilizzi/ 
Rilasci

Utilizzi in 
conto

Altri 
movimenti

31 dicembre 
2012

Fondo svalutazione controllate e collegate 25.140 5.033   1.275 31.448

Totale 25.140 5.033 – – 1.275 31.448

La seguente tabella riepiloga le controparti dei principali 
crediti netti al 31 dicembre 2013:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Consorzio C.AV.TO.MI. 58.214 – 58.214

Consorzio Cavet 19.432 19.046 386

SGF–INC S.p.A. 14.173 7.882 6.291

Fisia Italimpianti – 89.808 (89.808)

Passante di Mestre 3.622 1.384 2.238

Consorzio OIV TOCOMA 133.196 129.948 3.248

Grupo Unidos por el Canal 88.074 69.850 18.224

Consorzio Contuy Medio 2.727 2.218 509

CMC Mavundla 15.477 7.184 8.293

Empresa constructora angostura ltd 23.584 4.259 19.325

FIBE 25.197 2.578 22.619

Altre 83.229 72.742 10.487

Totale 466.925 406.899 60.026
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La posizione nei confronti della controllata Fisia 
Italimpianti S.p.A. si è ridotta nell’esercizio 2013 a 
seguito dei rimborsi dalla stessa disposti e conseguenti 
agli incassi delle indennità a essa spettanti in relazione 
al termovalorizzatore di Acerra, di cui si è dato conto 
precedentemente e per cui una più compiuta 
informativa è presentata nel capitolo Attività non 
correnti destinate alla vendita – Progetti RSU Campania 
nella Relazione sulla gestione. Si precisa inoltre che, 
all’inizio del 2013, a seguito della positiva definizione di 
una controversia che vedeva coinvolta Fisia Italimpianti 
nei confronti di un committente estero e degli incassi 
dalla stessa realizzati in relazione a tale ambito, la 
società controllata ha effettuato un ulteriore rimborso in 
favore di Impregilo, a valere sull’importo di cui alla 
tabella precedente, per circa euro 50 milioni.

L’aumento del saldo nei confronti della FIBE S.p.A. è 
relativo al riconoscimento a quest’ultima del proprio 
imponibile nell’ambito delle procedure del consolidato 
fiscale e ad altre partite generatesi nei confronti della 
controllata.

Il credito maturato nel corso dell’esercizio nei confronti 
del consorzio C.AV.TO.MI. si riferisce alla quota di 
spettanza di Impregilo S.p.A. relativa all’emissione del 
lodo arbitrale del 9 luglio 2013.

Per maggiori dettagli in merito alla composizione di tale 
saldo sia al lordo che al netto delle relative posizioni 
debitorie si rimanda all’allegato del bilancio separato 
Rapporti infragruppo.

11. Derivati e altre attività finanziarie correnti

Questa voce include crediti finanziari verso terzi e la sua 
variazione rispetto al 31 dicembre 2012 è la seguente:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Derivati attivi 392 1.091 (699)

Totale 392 1.091 (699)

La voce “Derivati attivi” ammonta a euro 0,4 milioni. 
Tale voce è costituita da contratti stipulati con finalità di 

copertura del rischio di fluttuazione dei tassi di cambio, 
di seguito se ne fornisce il dettaglio.

Derivati su cambi – Con rilevazione del fair value a conto economico: fair value attivi

Riferimento Data stipula Data scadenza Valuta Nozionale Fair Value (euro)

Impregilo S.p.A. 20/11/2013 20/02/2014 USD 8.772.000 130.724

Impregilo S.p.A. 29/11/2013 28/02/2014 USD 15.678.000 153.689

Impregilo S.p.A. 22/10/2013 22/01/2014 USD 2.810.000 13.406

Impregilo S.p.A. 29/11/2013 28/02/2014 USD 6.320.000 61.954

Impregilo S.p.A. 06/12/2013 06/06/2014 USD 2.520.000 26.060

Impregilo S.p.A. 11/12/2013 11/06/2014 USD 1.579.895 6.324

Totale    392.157

Questa categoria di strumenti finanziari accoglie i 
prodotti derivati che sono stati attivati per finalità di 
copertura dei rischi di fluttuazione dei tassi di cambio 
ma per i quali non sussistono (o sono venute meno in 

precedenza e a oggi non sono state ripristinate) le 
condizioni previste dai principi contabili internazionali 
per l’applicazione dell’“hedge accounting” con specifico 
riferimento alla metodologia definita “cash flow hedge”.




